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La seduta comincia alle 13. 

Variazione nella composizione 
della Commissione. 

PRESIDENTE. Comunico che in da ta 
28 luglio 1995 il Pres idente della Camera 
ha ch iamato a far pa r t e della Commis­
sione il depu ta to Paola Martinell i , in sosti­
tuzione del depu ta to Paolo Arata, dimis­
sionario. 

Esame del regolamento interno. 

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno reca 
l 'esame del regolamento in te rno della 
Commissione. 

La discussione avrà luogo sullo schema 
di regolamento predisposto dalla presi­
denza sulla base delle ampie intese regi­
s t ra te nell'ufficio di p res idenza al largato ai 
rappresen ta t i dei gruppi . Avverto che il te­
sto definit ivamente approva to dalla Com­
missione sarà pubbl ica to in allegato ai re ­
soconti della seduta odierna . 

Do le t tura della p ropos ta di regola­
m e n t o in te rno: 

TITOLO I 

NORME APPLICABILI 

ART. 1. 

(Norme applicabili). 

1. La Commissione svolge i suoi com­
piti secondo i pr incìpi e le finalità stabiliti 
dalla del iberazione della Camera dei de­
puta t i 20 giugno 1995 istitutiva della Com­
missione, di seguito denomina t a « delibe­
raz ione istitutiva ». Per il suo funziona­
m e n t o si appl icano le n o r m e del p resen te 
regolamento e, per q u a n t o ivi n o n espres­

samen te disciplinato, le n o r m e del regola­
m e n t o della Camera dei deputa t i . 

TITOLO II 
ORGANIZZAZIONE 

DELLA COMMISSIONE 

ART. 2. 
(Composizione e durata). 

1. La Commissione, compos ta secondo 
le modal i tà di cui al l 'ar t icolo 2 della deli­
be raz ione istitutiva, d u r a in car ica pe r la 
d u r a t a prevista dal l 'ar t icolo 1, c o m m a 1, 
della medes ima del iberazione. 

ART. 3. 
(Sostituzione dei componenti 

della Commissione). 

1. In caso di imped imen to definitivo, di 
dimissioni dal la Commissione, di assun­
zione di u n incar ico governativo o di ces­
sazione del m a n d a t o p a r l a m e n t a r e , i com­
ponen t i della Commiss ione sono sostituiti 
da al tr i p a r l a m e n t a r i nomina t i con gli 
stessi cr i ter i e la stessa p r o c e d u r a di cui 
all 'articolo 2 della deliberazione istitutiva. 

2. Non sono ammesse sost i tuzioni t em­
p o r a n e e dei componen t i la Commissione. 

ART. 4. 
(Partecipazione alle sedute 

della Commissione). 

1. Non è a m m e s s a la pa r tec ipaz ione 
alle sedute della Commiss ione di pa r l a ­
m e n t a r i che n o n ne facciano p a r t e o di al­
t r i es t ranei , fatta eccezione pe r i compo­
nent i della segreter ia di cui al l 'ar t icolo 21 
e dei co l labora tor i di cui al l 'ar t icolo 22 e 
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salvo q u a n t o disposto dagli articoli 14, 15 
e 16. 

ART. 5. 

(Costituzione della Commissione ed elezioni 
suppletive per l'Ufficio di Presidenza). 

1. La cost i tuzione dell'Ufficio di Presi­
denza è disciplinata dalle n o r m e della de­
l iberazione istitutiva e del rego lamento 
della Camera . La medes ima p r o c e d u r a si 
applica anche per le elezioni suppletive. 

2. Dei r isultat i delle elezioni è da ta co­
municaz ione al Pres idente della Camera 
dei deputat i . 

ART. 6. 

(Ufficio di Presidenza). 

1. L'Ufficio di Pres idenza è compos to 
dal Presidente della Commissione, che lo 
presiede, dal Vicepresidente e dai Segre­
tar i . 

2. Salvo q u a n t o previsto dal l 'ar t icolo 8, 
il Presidente può convocare alle r iunioni 
dell'Ufficio di Pres idenza i r app re sen t an t i 
designati dai gruppi q u a n d o lo r i tenga op­
p o r t u n o o ne sia fatta r ichiesta da pa r t e di 
u n r app re sen tan t e di g ruppo . 

ART. 7 . 

(Funzioni del Presidente, del Vicepresidente 
e dei Segretari). 

1. Il Pres idente della Commiss ione la 
rappresen ta , la convoca e ne pres iede le 
sedute, regolando le discussioni e le vota­
zioni secondo le n o r m e del p resen te rego­
lamento . Convoca l'Ufficio di Pres idenza 
con le p rocedure di cui al l 'art icolo 9. Eser­
cita gli al tr i compit i attribuitigli dal p r e ­
sente regolamento . 

2. Il Vicepresidente col labora con il 
Presidente e lo sostituisce in caso di as­
senza o di imped imento . I Segretar i verifi­
cano i r isultat i delle votazioni e sovrinten­
dono alla redazione del processo verbale. 

3. In casi s t r ao rd ina r i di necessi tà ed 
urgenza, il Pres idente esercita i poter i 
spet tant i all'Ufficio di Presidenza, rife­

r e n d o en t ro 48 ore all'Ufficio di Presi­
denza in tegra to dai r a p p r e s e n t a n t i dei 
gruppi . 

ART. 8. 

(Funzioni dell'Ufficio di Presidenza). 

1. L'Ufficio di Presidenza, in tegrato dai 
r app re sen t an t i dei gruppi , p red i spone il 
p r o g r a m m a ed il ca lendar io dei lavori 
della Commiss ione. Il p r o g r a m m a ed il ca­
lendar io sono comunica t i alla Commis­
sione: qua lo ra nell'Ufficio di Pres idenza 
n o n si raggiunga u n accordo u n a n i m e , essi 
sono predispost i dal Pres idente , inseren­
dovi le p ropos te prevalent i n o n c h é quelle 
in m i n o r a n z a in r a p p o r t o alla consis tenza 
dei gruppi consenzient i . Sulla comunica­
zione è consent i to l ' intervento di u n com­
missar io pe r gruppo, per n o n più di cin­
que minu t i . 

2. L'Ufficio di Pres idenza, in tegra to dai 
r app re sen t an t i dei gruppi , e samina le que­
stioni che sorgono nel corso dell 'att ività 
della Commissione, alla qua le riferisce. 

3. L'Ufficio di Pres idenza del ibera sulle 
spese - ad eccezione di quel le di o rd ina r i a 
ammin i s t r az ione - inerent i all 'attività 
della Commiss ione . 

TITOLO III 

SVOLGIMENTO DEI LAVORI 
DELLA COMMISSIONE 

ART. 9. 

(Convocazione della Commissione). 

1. Al t e r m i n e di c iascuna seduta, di 
n o r m a , il Pres idente della Commiss ione 
a n n u n c i a la data , l 'ora e l 'ordine del 
g iorno della seduta successiva. 

2. Nei casi in cui n o n sia s ta ta da ta co­
municaz ione della convocazione al ter­
mine della seduta, la Commiss ione è con­
vocata dal Pres idente con avviso persona le 
ai suoi component i , d i r a m a t o di n o r m a al­
m e n o 48 ore p r i m a della r iun ione . Con 
l'avviso di convocazione viene t r a smesso ai 
m e m b r i della Commiss ione l 'ordine del 
g iorno della r iun ione . 
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3. La convocazione p u ò essere r ichiesta 
al Presidente da u n te rzo dei componen t i 
per la discussione di a rgoment i di par t ico­
lare ri levanza. In tal caso il Pres idente 
convoca la Commissione con la p rocedu ra 
di cui al comma 2. 

4. La Commissione n o n p u ò del iberare 
su argoment i che non siano al l 'ordine del 
giorno della seduta, salvo che n o n venga 
diversamente deciso dalla maggioranza dei 
due terzi dei present i . 

ART. 10. 
(Numero legale). 

1. Per la validità delle del iberazioni 
della Commissione è necessar ia la p re ­
senza della metà più uno dei componenti . 

2. Il Pres idente n o n procede alla veri­
fica del n u m e r o legale se n o n q u a n d o ciò 
sia r ichiesto da t re componen t i e la Com­
missione stia pe r p rocedere a votazione 
per alzata di m a n o . 

3. Se si accer ta la m a n c a n z a del nu­
mero legale, il Pres idente rinvia la seduta 
di un 'ora , ovvero, apprezza te le circo­
stanze, toglie la seduta . Qualora alla ri­
presa sia nuovamen te accer ta ta la m a n ­
canza del n u m e r o legale, il Pres idente to­
glie la seduta, a n n u n c i a n d o l 'ordine del 
giorno, la da ta e l 'ora della seduta succes­
siva. 

ART. 11. 
(Deliberazioni della Commissione). 

1. Le del iberazioni della Commiss ione 
sono adot ta te a maggioranza dei present i . 
A tal fine sono considerat i present i coloro 
che espr imono voto favorevole o con t ra r io . 
In caso di par i tà di voti la p ropos ta si in­
tende respinta . 

2. La Commissione vota n o r m a l m e n t e 
per a lzata di mano , a m e n o che t re com­
ponent i ch iedano la votazione nomina le . 

3. La richiesta, anche verbale, deve es­
sere presenta ta dopo la ch iusura della di­
scussione e p r ima che il Pres idente abbia 
invitato la Commissione a votare per al­
zata di m a n o . 

4. Quando si verifichino irregolari tà , il 
Presidente, apprezza te le circostanze, p u ò 

annu l l a r e la votazione e d i spor re che sia 
i m m e d i a t a m e n t e r ipe tu ta . 

ART. 12. 

(Pubblicità dei lavori): 

1. Tut te le volte che lo r i tenga oppor ­
tuno , la Commiss ione p u ò decidere di r iu­
nirsi in seduta segreta. 

2. Le del ibere della Commissione di 
n o r m a vengono pubbl ica te negli att i par la ­
men ta r i , t r a n n e che venga d iversamente 
deciso. 

3. Per de te rmina t i document i , notizie e 
discussioni, la Commiss ione p u ò stabil ire 
che i p rop r i componen t i s iano vincolati 
dal segreto, anche per per iodi de t e rmina t i 
di t empo . 

4. Delle sedute della Commiss ione si 
redige il processo verbale . 

5. Dei lavori della Commiss ione è p u b ­
bl icato u n resoconto s o m m a r i o . Il Presi­
den te p u ò d i spor re che per de t e rmina te 
sedute sia pubbl ica to il resoconto s teno­
grafico, che viene c o m u n q u e r eda t to pe r 
tu t te le sedute . 

6. Fa t to salvo q u a n t o previsto al 
c o m m a 1, la s t a m p a o il pubbl ico possono 
essere ammess i a seguire lo svolgimento 
della seduta in separa t i locali, a t t raverso 
impian t i audiovisivi a circui to chiuso. 

TITOLO IV 

MODALITÀ PROCEDURALI 
E STRUMENTI OPERATIVI 

DELL'INCHIESTA 

ART. 13. 

(Svolgimento dell'inchiesta. 
Poteri e limitazioni). 

1. La Commiss ione p rocede alle inda­
gini ed agli esami con gli stessi po te r i e gli 
stessi l imiti del l 'Autori tà giudiziaria . Si ap ­
plicano, in q u a n t o compatibil i , le n o r m e 
del codice di p r o c e d u r a pena le . 

2. La Commiss ione p u ò a p p o r r e il se­
greto funzionale su at t i o documen t i dalla 
medes ima format i o acquisi t i . 
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ART. 1 4 . 

(Attività istruttoria). 

1. Oltre alle indagini ed agli esami di 
cui al c o m m a 1 dell 'art icolo 1 5 , la Com­
missione può procedere ad audiz ioni e ac­
quisire documentaz ioni , notizie ed infor­
mazioni nei modi che r i tenga più oppor ­
tuni . 

2 . I pa r l amenta r i , i m e m b r i del Go­
verno ed i magis t ra t i incar icat i di procedi­
ment i relativi agli stessi fatti che fo rmano 
oggetto dell ' inchiesta sono di n o r m a sentiti 
nelle forme del l 'audizione l ibera. 

3 . Le persone impu ta t e o indiziate di 
procediment i penal i sono senti te l ibera­
men te ed h a n n o facoltà di farsi assistere 
da u n difensore di fiducia. 

ART. 1 5 . 

(Esame di testimoni). 

1. La Commissione p u ò e samina re 
come tes t imoni le pe r sone informate dei 
fatti e la cui t es t imonianza sia r i t enu ta 
utile per lo svolgimento e la conclusione 
dell ' inchiesta. 

2 . Il Pres idente della Commissione av­
verte i tes t imoni dell 'obbligo di di re tu t t a 
la verità e r a m m e n t a loro le pene stabilite 
dagli articoli 3 6 6 e 3 7 2 del codice penale. 

3 . Le d o m a n d e sono rivolte ai tes t imoni 
dal Pres idente ovvero dai singoli compo­
nent i della Commissione nel l 'ordine e nei 
modi fissati dal Pres idente . Qualora la 
Commissione lo deliberi, le d o m a n d e po­
t r a n n o avere ad oggetto sol tanto i fatti 
prevent ivamente esaminat i in capitoli se­
para t i ed eventua lmente comunica t i a cia­
scun tes t imone al m o m e n t o della sua con­
vocazione. Anche in ques to caso, tuttavia, 
il Pres idente della Commissione p u ò deci­
dere che s iano rivolte ai tes t imoni do­
m a n d e utili a ch iar i re i fatti enuncia t i op­
p u r e relative ad al tr i fatti. 

4 . Le disposizioni di cui al c o m m a 3 si 
appl icano anche alle audizioni delle per­
sone senti te l ibe ramente . 

ART. 1 6 . 

(Convocazione di persone che debbono es­
sere sentite liberamente e di testimoni). 

1. Le pe r sone che d e b b o n o essere sen­
tite l ibe ramente sono convocate m e d i a n t e 
ogni m e z z o r i t enu to idoneo. 

2 . I tes t imoni sono convocati con let­
t e ra r a c c o m a n d a t a con avviso di ricevi­
m e n t o o pe r mezzo di u n ufficiale di poli­
zia giudiziaria . Se il tes t imone, regolar­
m e n t e convocato, si rifiuta o omet te di 
c o m p a r i r e senza che sussista u n legitt imo 
imped imento , la Commissione p u ò ordi ­
n a r n e l ' accompagnamento . 

3 . Ai tes t imoni è sottoposto, a p p e n a 
possibile, il r esoconto stenografico della 
loro deposiz ione pe rché lo sot toscr ivano. 
Delle eventuali r ichieste di rettifica è fatta 
menz ione in calce al r esoconto e di esse il 
Pres idente in forma la Commiss ione pe r gli 
oppo r tun i provvediment i . 

ART. 1 7 . 

(Falsa testimonianza). 

1. Se il t es t imone commet t e u n o dei 
fatti di cui al l 'ar t icolo 3 7 2 del codice pe­
nale, il Pres idente della Commissione, p r e ­
messa, se crede, u n a nuova a m m o n i z i o n e 
circa la responsabi l i tà pena le conseguente 
a quest i fatti, ne fa compi la re il processo 
verbale che qu ind i la Commissione t ra ­
smet te al l 'Autori tà giudiziar ia competen te . 
In nessun caso i tes t imoni possono essere 
a r res ta t i o t r a t t enu t i in s ta to di a r r e s to 
provvisorio dalla Commiss ione . 

ART. 1 8 . 

(Archivio della Commissione). 

1. Q ua lunque a t to o d o c u m e n t o che 
perviene alla Commiss ione è immedia ta ­
m e n t e protocol la to a c u r a dell'ufficio di 
segreteria. Il regime di r i serva tezza o di 
segretezza dei documen t i viene stabil i to 
dal Pres idente al m o m e n t o dell 'acquisi­
zione da p a r t e dell'ufficio di segreteria, 
salva la successiva ratifica da p a r t e del­
l'Ufficio di Pres idenza . 
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2. Gli atti, le delibere e la documen ta ­

zione completa raccol ta dalla Commis­

sione sono deposi tat i in apposi to archivio 
r iservato. Il Presidente sovr intende all 'ar­

chivio, ne cura la funzionali tà e adot ta le 
misure di sicurezza che r i tenga oppor tune , 
d'intesa con il Presidente della Camera dei 
deputat i . 

3. Gli atti deposi tat i in archivio pos­

sono essere consul ta t i dai commissar i e 
dai col laborator i della Commissione. Per 
gli atti n o n copert i da regime di r iserva­

tezza о segretezza, la consul tazione è li­

be ra per tut t i i pa r l amen ta r i . 
4. Nel caso di atti, delibere e document i 

segreti, ai sensi dei commi 1 e 3 dell 'ar t i­

colo 12 n o n è consent i ta in nessun caso la 
possibilità di es t ra rne copia. Tale l imite si 
applica anche per gli scritt i anonimi . 

ART. 19. 

(Relazioni alla Camera). 

1. La Commissione presen ta alla Ca­

mera , en t ro il t e rmine fissato per l 'ul t ima­

zione dei suoi lavori, u n a re lazione sulle 
r isul tanze delle indagini concernent i l'og­

getto dell ' inchiesta. Possono essere presen­

tate relazioni di minoranza . 
2. Ogni volta che la Commissione deve 

riferire alla Camera , il Presidente predi ­

spone u n a propos ta di re lazione ovvero in­

carica u n o dei componen t i di predispor la . 
La propos ta viene i l lustrata dal Presidente 
о dal re la tore in apposi ta seduta . Fino a 
q u a n d o n o n è i l lustrato alla Commissione 
il documento n o n p u ò essere divulgato. 

3. In nessun caso possono essere utiliz­

zate nelle relazioni informazioni r isul tant i 
da scritti anonimi . 

ART. 20. 

(Pubblicazioni di atti e documenti). 

1. Contes tualmente alla presen taz ione 
della re lazione conclusiva, la Commis­

sione, su propos ta dell'Ufficio di Presi­

denza in tegra to dai r app re sen t an t i dei 
gruppi , decide qual i att i e document i for­

ma t i o acquisi t i nel corso dell ' inchiesta 
debbono essere pubbl icat i . 

2. Tutt i gli att i c o m u n q u e inerent i allo 
svolgimento dell ' inchiesta vengono t r a ­

smessi all 'Archivio storico della Camera 
dei deputa t i . 

TITOLO V 

DISPOSIZIONI CONCLUSIVE 

ART. 2 1 . 

(Sede, segreteria e dotazione finanziaria 
della Commissione). 

1. Per l ' esple tamento delle sue funzioni 
la Commiss ione dispone di u n a sede e di 
u n adegua to persona le assegnati dal Presi­

den te della Camera dei deputa t i . 
2. Le spese per il funz ionamento della 

Commiss ione sono poste a car ico del bi­

lancio della Camera dei deputa t i . 

ART. 22. 

(Nomine di consulenti ed esperti). 

1. Al fine di consent i re alla Commis­

sione di avvalersi delle col laborazioni con­

senti te dalla del iberazione istitutiva pe r il 
migliore esp le tamento della sua attività, il 
Pres idente concorda con l'Ufficio di Presi­

denza in tegra to dai r app re sen t an t i dei 
gruppi le relative del iberazioni . I nomina ­

tivi dei col labora tor i sono comunica t i alla 
Commiss ione. 

2. I col labora tor i p r e s t a n o g iu ramen to 
circa l 'osservanza del vincolo del segreto ai 
sensi dell 'ar t icolo 12, c o m m a 3; svolgono 
gli incar ichi loro affidati conformandos i 
alle i s t ruzioni del Presidente ; possono assi­

s tere ai lavori della Commissione; riferi­

scono alla Commiss ione ogni qualvol ta sia 
loro r ichiesto. 

3. L'Ufficio di Pres idenza p u ò delibe­

r a r e di cor r i spondere ai col labora tor i u n 
compenso adegua to alle funzioni svolte. 
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ART. 23. 

(Modifiche al regolamento 
della Commissione). 

1. Ciascun componen te la Commissione 
può p r o p o r r e la modifica delle n o r m e del 
presente regolamento, a t t raverso la p r e ­
sentazione di u n a p ropos ta r eda t t a in ar t i ­
coli e accompagna ta da u n a re laz ione. Il 
testo e la re lazione del p r o p o n e n t e sono 
s tampat i e distr ibuit i agli al tr i commis ­
sari . 

2. Si appl icano alla discussione le 
n o r m e con tenu te nel Titolo III del p re ­
sente regolamento . 

Dichiaro ape r t a la discussione sulle li­
nee generali . 

ALTERO MATTEOLI. Presidente , non 
sapevo che vi fosse u n t e rmine per la p re ­
sentazione degli emendamen t i . 

PRESIDENTE. Per la veri tà avevo in­
viato u n a nota con la qua le pregavo i col­
leghi di comunica re eventuali emenda ­
ment i . 

ALTERO MATTEOLI. Questa nota non 
mi è arr ivata . 

Mi r endo conto che la p ropos ta di re ­
golamento in esame si pone sulla stessa li­
nea di quelli previsti per Commissioni di 
questo t ipo. Anche in ques to caso il presi ­
dente sa, pe r l 'esperienza acquisi ta nel 
corso degli ann i in s i tuazioni simili, che 
u n o dei p rob lemi più delicati r iguarda la 
segretezza dei document i . 

Nel meri to , r i tengo che l 'ul t ima pa r t e 
dell 'art icolo 18 non sia condivisibile; mi r i ­
ferisco a quella in cui si dice che « Il r e ­
gime di r iservatezza e di segretezza dei do­
cument i viene stabilito dal p res idente al 
m o m e n t o dell 'acquisizione da pa r t e del­
l'ufficio di segreteria, salva la successiva 
ratifica da pa r t e dell'ufficio di pres i ­
denza ». Poiché in u n p receden te art icolo, 
laddove si pa r l a dell'ufficio di pres idenza , 
è previsto che esso sia al largato ai capi­
gruppo, r i tengo che tale r i fer imento debba 
essere previsto anche nell 'art icolo 18, per ­
ché in u n a ma te r i a così delicata è oppor ­

t u n o che dell'ufficio di p res idenza facciano 
p a r t e i r app re sen t an t i di tu t t i i g ruppi . 

P ropongo quindi di aggiungere al l 'ar t i­
colo 18, al c o m m a 1, le pa ro le « in t eg ra to 
dai r app re sen t an t i dei g rupp i ». 

Vorrei p r o p o r r e poi u n a modifica (pe­
r a l t ro marg ina le e sulla qua le n o n insisto 
molto, anche se r i tengo che su di essa sia 
possibile raggiungere u n accordo u n a n i m e ) 
al c o m m a 2 dell 'art icolo 12. In tale c o m m a 
si dice che « Le del ibere della Commis­
sione vengono pubbl ica te di n o r m a negli 
at t i p a r l a m e n t a r i ». Ri tengo che l 'espres­
sione « di n o r m a » sia r idutt iva, visto che 
le del ibere vengono pubbl ica te sempre . 
Con tale formula, infatti, s embre rebbe che 
le del ibere n o n s iano s e m p r e pubbl ica te . 
Ciò c ree rebbe qua lche p r o b l e m a anche 
pe r il lavoro dei commissar i , che sa reb­
b e r o costret t i a verificare, di volta in volta, 
ciò che è s ta to del ibera to . Per tan to , all 'ar­
ticolo 12, al c o m m a 2, p ropongo di soppr i ­
m e r e le pa ro le « di n o r m a ». 

PRESIDENTE. L'onorevole Matteol i h a 
p re sen ta to i seguenti e m e n d a m e n t i : 

All'articolo 12, sopprimere le parole « di 
n o r m a ». 

12. 1. 

All'articolo 18, comma 1, dopo le parole 
« Ufficio di p res idenza », aggiungere le pa­
role « in tegra to dai r a p p r e s e n t a n t i dei 
g ruppi ». 

18. 1. 

Condivido le due p ropos te di modifica 
formula te dal collega Matteol i . 

ANTONIO BARGONE. Consta to che 
pe r la validità delle de l iberaz ioni è r ichie­
sta la p resenza della m e t à più u n o dei 
componen t i della Commiss ione . Ho espe­
r ienza di a l t re Commiss ioni nelle qual i si è 
r idot to ques to n u m e r o a u n t e rzo dei com­
ponent i ; è possibile, infatti, che dopo le 
p r i m e sedute si de te rmin i un ' a s senza con­
solidata che p u r t r o p p o , sia p u r e con 
preoccupaz ione , bisogna reg is t ra re come 
u n da to cos tante . Con u n a previsione di 
ques to t ipo si r ischia di b loccare le delibe-
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razioni della Commissione. Propongo per­
tan to che per garan t i re il n u m e r o legale 
sia sufficiente la p resenza di u n te rzo dei 
component i della Commissione. 

PRESIDENTE. Il regolamento prevede 
che la votazione nomina le possa essere r i­
chiesta da t re component i . 

ANTONIO BARGONE. Se pe r ogni vo­
tazione non sono present i la me tà più u n o 
dei component i , la Commissione n o n p u ò 
del iberare . 

PRESIDENTE. Se nessuno chiede u n a 
verifica del n u m e r o legale, la Commissione 
p u ò c o m u n q u e del iberare . È u n a n o r m a 
u n po ' a rischio, nel senso che n o n garan­
tisce nell 'eventuali tà che non ci sia il nu ­
m e r o legale e c o n t e m p o r a n e a m e n t e t re 
commissar i dec idano di ch iederne la veri­
fica. Se pe rò la sua r ichiesta cor r i sponde 
alla t rad iz ione rego lamenta re di a l t re 
Commissioni d'inchiesta.. . 

ANTONIO BARGONE. È la regola 
presso la Commissione ant imafia . 

ALTERO MATTEOLI. Sono con t ra r io 
alla modifica p ropos ta dal collega Bar­
gone, anche se so per fe t tamente che 
quan to da lui l amen ta to si è spesso verifi­
cato. Il fatto che sia necessar ia la me tà p iù 
uno dei componen t i per la validità delle 
del iberazioni r app re sen ta pe rò u n a garan­
zia r ispet to a possibili colpi di m a n o . È 
chiaro che t re commissar i possono chie­
dere u n a verifica qua lo ra si presentasse , in 
una votazione delicata, la necessità di n o n 
far passare u n documen to senza u n a larga 
par tecipazione. È u n a garanz ia che n o n 
toglierei. 

PRESIDENTE. Il collega Bargone insi­
ste nella sua r ichiesta ? 

ANTONIO BARGONE. Ho sollevato 
una quest ione che deriva da un 'esper ienza 
che l 'onorevole Matteoli conosce abba­
s tanza bene; non è u n p rob l ema di pr inci ­
pio, quindi posso anche r inunciarvi . Dob­
b iamo pe rò tut t i assumere , con senso di 

responsabi l i tà , la consapevolezza che poi 
bisogna essere presen t i in Commissione, 
al tr imenti si rischia di bloccarne l'attività. 

PRESIDENTE. Concordo p i enamen te 
con ques to r i ch iamo alla responsabi l i tà del 
collega Bargone: poiché tut t i des ider iamo 
far funzionare la Commissione, vi è u n im­
pegno mora l e a ga ran t i r e anche la p r e ­
senza pe rché si possa p rocede re nel nos t ro 
lavoro. 

Poiché nessun a l t ro chiede di pa r la re , 
d ich ia ro chiusa la discussione sulle linee 
general i . 

Pass iamo al l 'esame degli art icoli . 
Poiché agli art icoli da 1 a 11 n o n sono 

stati p resen ta t i e m e n d a m e n t i e nessuno ha 
chiesto di par la re , li p o r r ò d i r e t t amen te in 
votazione. 

Pongo in votazione l 'art icolo 1. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 2. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 3. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 4. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 5. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 6. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 7. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 8. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 9. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 10. 

(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 11. 
(È approvato). 
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Pass iamo all 'art icolo 12. 
Pongo in votazione l ' emendamen to 

Matteoli 12. 1. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'articolo 12, con la 
modifica testé appor ta t a . 

(È approvato). 

Poiché agli articoli da 13 a 17 n o n sono 
stati p resenta t i e m e n d a m e n t i e nessuno ha 
chiesto di par la re , li p o r r ò d i r e t t amen te in 
votazione. 

Pongo in votazione l 'articolo 13. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'articolo 14. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'articolo 15. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 16. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 17. 
(È approvato). 

Passiamo all 'art icolo 18. 
Pongo in votazione l ' emendamen to 

Matteoli 18. 1. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'articolo 18, con la 
modifica testé appor t a t a . 

(È approvato). 

Poiché agli articoli da 19 a 23 n o n sono 
stati presenta t i e m e n d a m e n t i e nessuno ha 
chiesto di par la re , li p o r r ò d i r e t t amen te in 
votazione. 

Pongo in votazione l 'articolo 19. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'articolo 20. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 2 1 . 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'articolo 22. 
(È approvato). 

Pongo in votazione l 'art icolo 23 . 

(È approvato). 

Poiché n o n vi sono d ichiaraz ioni di 
voto, pongo in votazione il r ego lamento in­
t e r n o nel suo complesso. 

(È approvato). 

Comunicazioni del presidente 
sul programma dei lavori. 

PRESIDENTE. Dopo aver p rocedu to al­
l ' approvazione del r ego lamento in t e rno 
della Commissione, comun ico ai colleghi 
che l'ufficio di p res idenza ha p reso in 
esame a lcune ipotesi di lavoro pe r la Com­
missione ed ha del ineato a lcuni filoni di 
attività, che e spor rò n o n in o rd ine c rono­
logico, anche se sussiste qua lche pr ior i tà 
in tal senso. 

Si dovrà p rocede re alla r icognizione 
delle inchieste giudiziarie in corso, dei 
p roced iment i in fase d iba t t imenta le e delle 
sen tenze già emana te , anche in connes­
sione con i rea t i relativi alle attività es t ra t ­
tive illegali. La r icognizione dovrebbe es­
sere sia documen ta l e (acquisizione degli 
atti), sia d i re t ta (audizioni) . 

Dovranno essere affrontate le quest ioni 
tecnico-amminis t ra t ive connesse allo smal ­
t imento , allo stoccaggio e al t r a s p o r t o dei 
rifiuti: esame, anche in loco, delle p rob le ­
mat i che causa te dalle p r o c e d u r e autor iz­
z a t o n e e delle conseguent i p iù r icor ren t i 
infrazioni amminis t ra t ive e penal i . 

Sa rà poi o p p o r t u n o svolgere u n a veri­
fica della s i tuazione impiant is t ica , in base 
anche alle tipologie dei rifiuti: assett i p ro ­
pr ie tar i , d is t r ibuzioni terr i tor ial i , effettivo 
livello di uti l izzo degli impiant i . 

Infine, dovrà essere effettuata u n a veri­
fica della validità del l 'a t tuale q u a d r o nor­
mat ivo nazionale , regionale e comuni ta r io , 
sia sot to il profilo p rocedu ra l e - ammin i -
strativo, sia sotto quel lo sanz iona tor io - re -
pressivo (sono impor t an t i gli e lement i già 
emers i nel l ' indagine conoscit iva della 
Commiss ione ambien te : faccio p resen te ai 
commissa r i che è a disposizione il relativo 
volume). 
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Alla luce delle pr ior i tà che h o elencato, 
le p r ime audizioni po t r ebbe ro essere le se­
guenti (le p ropos te h a n n o u n ca ra t t e re pu­
r a m e n t e esemplificativo e non configurano 
u n a rigidità di p r o g r a m m a ) : p r o c u r a t o r e 
nazionale aggiunto presso la P rocura na­
zionale antimafia, do t tor Alberto Mari tat i , 
coordinatore delle indagini su « discar iche 
e cr iminal i tà organizzata »... 

FRANCESCO FORMENTI. Chi ha 
scelto il coord ina to re ? 

PRESIDENTE. La Direzione nazionale 
antimafia. 

Po t rebbero poi essere ascoltati i singoli 
p rocura to r i maggiormente impegnat i nelle 
indagini sui rifiuti: Neri (p rocura presso la 
p r e t u r a di Reggio Calabria), Porcelli (pre­
t u r a di Catanzaro) , Pace (p rocura to re capo 
di Matera) , Narducc i e De Falco (p re tu ra 
di Roma) , le p rocu re di Napoli, Puglia e 
Santa Maria Capua Vetere e quella di 
Fr osinone. 

Infine, si p u ò prevedere l 'audizione 
delle autor i tà di Governo (inclusi i com­
missari ad acta nomina t i in a lcune situa­
zioni p ropr io per la quest ione dello smal­
t imento dei rifiuti), i tecnici e gli opera to r i 
del settore, molt i dei quali sono individua­
bili t r a quelli audi t i presso la Commis­
sione ambien te nel l ' ambi to dell ' indagine 
conoscitiva che ho già citato. 

Na tu ra lmen te p o t r e m o ascol tare anche 
rappresen tan t i di associazioni ambienta l i ­
ste e di comitat i di ci t tadini . 

È poi prevista u n a serie di sopral luo­
ghi, anch'essi con ca ra t t e re esemplifica­
tivo. L 'o r ien tamento è quello di pa r t i r e 
dalle zone già oggetto di indagini, come la 
Campania: in par t icolare , P ianura , Villa-
ricca, Giugliano, Qual iano ed il l i torale do-
mizio-flegreo. A seguire p o t r e m m o ese­
guire sopral luoghi a Caserta, Matera , Bar i 
e Bitonto, Brindisi, Reggio Calabria, Dre-
sano e Lacchiarel la (Milano), Cirié e Pios-
sasco (Torino), Tor tona (Alessandria) ed 
altri siti che r i teness imo impor tan t i . 

È stata sot tol ineata anche l 'esigenza di 
prevedere incontr i con il p res idente della 
regione Sicilia e con le a l t re au tor i tà sici­
liane. Inoltre, sono previsti incontr i con gli 

assessori regionali e provinciali , i s indaci e 
le au tor i t à giudiziarie e di polizia (nel te­
sto che avete come sintesi del p r o g r a m m a 
che ho i l lustrato, q u a n d o si pa r l a di « in­
cont r i » ci si riferisce s e m p r e ad audizioni , 
delle qual i viene r eda t to il resoconto ste­
nografico). 

Un a l t ro p u n t o r iguarda la documen ta ­
zione da acquis i re : gli att i della Commis­
sione ant imafia in ma te r i a di rifiuti e cri­
minal i tà organizzata ; la normat iva comu­
ni tar ia , naz ionale e regionale (in pa r t e già 
pred ispos ta dal servizio s tudi della Ca­
mera) ; gli at t i giudiziari ; gli al t r i docu­
men t i segnalati dai m e m b r i della Commis­
sione o che pervenissero alla Commis­
sione. La documentaz ione , con il relativo 
elenco aggiornato, sa rà messa a disposi­
zione di tu t t i i pa r l amen ta r i , ovvero dei 
m e m b r i della Commissione, ove esis tano 
p rob lemi di r iservatezza e segreto is t ru t to­
rio. Nell'ufficio di segreter ia pos to al 
p r i m o p iano di ques to pa lazzo s a r a n n o 
conservat i i documen t i liberi, m e n t r e 
quelli classificati s a r a n n o rinvenibili 
p resso u n ufficio d i r impet to . 

Infine, in vir tù della prass i vigente 
presso le Commiss ioni d ' inchiesta e come 
previsto anche dal r ego lamento in te rno , 
l'ufficio di p res idenza deve n o m i n a r e i 
consulent i della Commissione; la scelta 
ve r rà successivamente rat if icata dalla 
Commiss ione stessa in seduta p lenar ia . 

ALTERO MATTEOLI. Vorrei fare u n a 
cons ideraz ione sul p r o g r a m m a che ci è 
s ta to p resen ta to . Il p res iden te sa, in 
q u a n t o conosce ques to p r o b l e m a pe r 
averlo seguito anche in a l t re sedi, che la 
Toscana è u n a delle regioni p iù in teressa te 
dal p r o b l e m a dei rifiuti. Da qui la mia r i­
chiesta di prevedere , t r a i sopral luoghi già 
fissati, anche quel lo in Toscana, in cui vi 
sono state vicende di o rd ine giudiziar io 
che h a n n o r igua rda to sopra t tu t to la que ­
stione concernente il t raspor to dei rifiuti. 

PRESIDENTE. Per q u a n t o r igua rda il 
p r o g r a m m a dei lavori della Commissione, 
occor re procedere , p iù che alla sua a p p r o ­
vazione formale, ad u n esame ed eventual­
men te ad un ' in tegraz ione . Ho già specifi-
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cato che i nomi delle pe r sone da ascol tare 
sono indicate a titolo esemplificativo. L'o­
norevole Matteoli ha sot tol ineato la que­
stione toscana, m a prob lemi analoghi esi­
s tono in Emilia, m e n t r e il P iemonte già fi­
gura nell 'elenco. Il p r o g r a m m a n o n deve 
essere inteso in senso rigido. 

FRANCESCO FORMENTI. Ho letto la 
no ta pe r l'ufficio di p res idenza con tenen te 
il p r o g r a m m a dei sopral luoghi . La del ibera 
istitutiva si riferisce ai rifiuti solidi u r b a n i 
e alle connessioni malavitose; nell 'elenca­
zione dei sopral luoghi si individuano Dre-
sano e Lacchiarella, in provincia di Mi­
lano, che nul la h a n n o a che vedere con i 
rifiuti, t r a t t andos i di due deposit i indu­
striali che non c ' en t rano nul la con la Com­
missione d' inchiesta. Lo stesso discorso 
vale per Ciriè, Piossasco e Tor tona , in cui 
esiste u n a s i tuazione - come il p res idente 
ben sa - di degrado industr ia le; la magi­
s t r a tu ra in alcuni casi ha bloccato la p r o ­
duzione, ed i mater ia l i r i sul tant i da tale 
p roduz ione sono r imast i stoccati . P ropr io 
per la n a t u r a del mate r ia le s toccato in 
questi silos, che è a l t amente inquinante , 
sono stati predispost i de te rmina t i provve­
dimenti , a lcuni dei qual i già adot ta t i dal 
minis tro, al fine di risolvere il p rob lema . 
Ma queste vicende non c ' en t rano nulla con 
i rifiuti. A Dresano e Lacchiarella, infatti, 
la Pet roldragon ha stoccato mater ia l i che 
s t anno inquinando , avendo per fora to i si­
los; m a - r ipeto - ciò n o n h a nul la a che 
vedere con la nos t ra Commissione. Lo 
stesso discorso vale per Ciriè, Piossasco e 
Tor tona . 

PRESIDENTE. Insisto sul ca ra t t e re 
esemplificativo e, in mer i to all 'osserva­
zione del collega Forment i , faccio presen te 
che il dibat t i to su cosa si debba in tendere 
per rifiuto è acceso nella Commiss ione che 
lo stesso collega Formen t i presiede, p r o ­
pr io in ord ine alla possibilità di r ecupe ro 
o m e n o ed alla qual i tà che i mater ia l i de­
gradat i a s sumono nel m o m e n t o in cui lo 
stoccaggio si concret izza sempl icemente 
ne l l ' accantonare i rifiuti da u n a pa r t e . 

FRANCESCO FORMENTI. È s ta ta la 
mag i s t r a tu ra a b loccare l 'attività p r o d u t ­
tiva. 

PRESIDENTE. Per volontà d ipenden te 
dalle imprese o dalle ammin i s t r az ion i . La 
n a t u r a dei mater ia l i non è poi semplice da 
definire. 

FRANCESCO FORMENTI. Comunque , 
il min i s t ro h a già n o m i n a t o u n commissa­
r io ad acta; si po t r ebbe d e t e r m i n a r e u n a 
sovrapposiz ione. 

PRESIDENTE. Nel nos t ro p r o g r a m m a 
infatti è prevista la possibil i tà di ascol tare 
i commissa r i ad acta. 

FRANCESCO FORMENTI. Ciò c o m u n ­
que esula dalle compe tenze previste dalla 
del ibera istitutiva. 

ALBERTO LA VOLPE. Desidero r ichia­
m a r e l 'a t tenzione su l l 'oppor tuni tà di af­
f rontare il t e m a dei residui nuclear i . 

PRESIDENTE. L'ufficio di p res idenza 
h a previsto u n o specifico amb i to di inda­
gine dedica to ai rifiuti radioatt ivi , n o n r i­
c o m p r e n d e n d o in ques ta definizione i r i ­
fiuti p rodot t i dall 'esercizio delle cent ra l i 
nuc lear i anco ra esistenti nel nos t ro paese . 
È vero che nel p r o g r a m m a di lavoro che vi 
è s ta to dis t r ibui to n o n è con tenu to u n rife­
r i m e n t o a ques to ambi to di inchiesta, m a 
ciò è dovuto ad u n m e r o disguido m a t e ­
riale. 

ALBERTO LA VOLPE. Sa rebbe inol t re 
o p p o r t u n o prevedere l 'audizione del presi­
den te Cabibbo, che a mio p a r e r e po t rebbe 
r i su l ta re pa r t i co l a rmen te uti le ai fini della 
nos t r a inchiesta . 

Va va lu ta to con a t tenz ione anche l'a­
spet to in te rnaz ionale , n o n qu ind i s t ret ta­
m e n t e comuni ta r io , del p r o b l e m a di cui ci 
occupiamo, t r a t t andos i di u n profilo par t i ­
co la rmen te inquie tante , così come d imo­
s t r ano a lcune vicende del passato , qua le 
quella delle navi finite in Africa. Dal m o ­
m e n t o che il p r o b l e m a dello sma l t imen to 
dei rifiuti è s t r e t t amen te collegato alla cri­
minal i tà in te rnaz iona le , o l t re che a quella 
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interna, sa rebbe oppor tuno , in sostanza, 
c reare le condizioni pe r r iuscire a cogliere 
il nesso, la sa lda tura t r a organizzazioni 
cr iminal i nel nos t ro paese ed organizza­
zioni estere ad esse collegate. 

ALTERO MATTEOLI. Ma ques to è già 
previsto nella del iberazione istitutiva ! 

ANTONIO BARGONE. Raccomandere i 
di non « schiacciare » mol to il p r o g r a m m a 
sul versante giudiziario: nos t ro compi to è 
quello di individuare responsabi l i tà politi­
che, essendo quelle penal i di compe tenza 
della magis t ra tura . In ques to senso, vanno 
evitate rischiose sovrapposizioni . In consi­
derazione di tale esigenza, p ropongo di 
ascoltare il min is t ro del l 'ambiente , la cui 
audiz ione considero p re l iminare anche ai 
fini di u n cor re t to r a p p o r t o t r a le istitu­
zioni, sopra t tu t to per avere un ' idea ed ac­
quisire u n q u a d r o delle iniziative che il 
min is t ro stesso in tende ado t t a re sul ver­
sante del quale ci s t iamo occupando . Per 
esempio, sa rebbe o p p o r t u n o chiedere al 
minis t ro di indicare alla Commissione i 
criteri, gli o r i en tament i e gli obiettivi ai 
quali in tende ispirarsi pe r la n o m i n a dei 
commissar i ad acta. 

PRESIDENTE. L'esigenza testé manife­
stata dal collega Bargone è avvertita con 
intensità dall'ufficio di pres idenza . È del 
tut to evidente che il lavoro della Commis­
sione non po t rà r app re sen t a r e u n a sor ta 
di doppione dell 'attività d ' inchiesta affi­
da ta alle p rocu re dis t ret tual i ant imafia o 
ad al tr i organi giudiziari . 

Per q u a n t o r iguarda la necessità di ac­
quisire gli o r i en tament i delle au tor i tà p re ­
poste fa remo r i fer imento all ' indagine co­
noscitiva svolta dalla Commissione a m ­
biente. È evidente che all ' inizio della no­
s t ra attività po t rà r i su l tare utile ascol tare 
anche il minis t ro del l 'ambiente su u n t e m a 
definito, su specifiche temat iche a t t inent i 
al set tore dei rifiuti, evi tando - r ipe to - di 
po r r e in essere u n doppione r ispet to all ' in­
dagine conoscitiva cui ha p rocedu to la 
Commissione ambien te della Camera . 

GIACOMO DE ANGELIS. Non vorrei 
r ipetere, presidente , q u a n t o ho già det to 

nel corso della r iun ione dell'ufficio di p r e ­
s idenza a p ropos i to delle p r io r i t à e delle 
urgenze . Dico, però , che poss iamo co r re re 
il r ischio di cons ide ra re tu t t e le quest ioni 
e tu t t i i luoghi a l t r e t t an to impor tan t i , an­
che in cons ideraz ione della carat ter is t ica, 
n a t u r a l m e n t e positiva, di c iascun commis­
sar io di ques ta Commiss ione di conoscere 
il p r o p r i o te r r i to r io . Torno quindi ad os­
servare che a b b i a m o la necessità, nella de­
finizione del p r o g r a m m a generale, di com­
piere scelte di pr ior i tà . 

A ques to r iguardo , r i cordo assai sinteti­
camen te q u a n t o accadu to in Campan ia nel 
corso delle u l t ime se t t imane - dimissioni 
del prefet to Impro ta , commissa r io s t raor­
d inar io per i rifiuti, e sua sost i tuzione con 
il nuovo prefet to Catalani , nonché tu t to 
q u a n t o concerne specif icamente a lcune 
rea l tà delle province di Caser ta e di Sa­
le rno ol tre che, ovviamente, quel la di Na­
poli - e chiedo ai colleghi present i ed alla 
p res idenza di va lu ta re ques to t ipo di p r io­
r i tà . Nei pross imi giorni, pera l t ro , in Cam­
pan ia si de t e rmine rà u n a s i tuazione esplo­
siva, poiché a lcune discar iche sono chiuse 
e quelle ufficialmente ape r t e ed au tor iz ­
zate c h i u d e r a n n o la p ross ima se t t imana, 
pe r cui si p o r r à u n p r o b l e m a di o rd ine 
pubblico, u n a difficoltà in più. 

Mi r e n d o conto che d o m a n i la Camera 
conc luderà i suoi lavori p r i m a della pausa 
estiva, m a mi p a r e che il p res iden te abbia 
pa r l a to di u n a disponibil i tà a compie re 
u n a serie di verifiche. Il p r o b l e m a n o n è di 
chi voglia pa t roc inar le , m a della Commis­
sione. Se, quindi , r i t en iamo che quel la che 
ho indicato sia effett ivamente u n a pr ior i tà , 
ce rch iamo di compiere u n a verifica in 
t empi il p iù possibile rapid i . 

Aggiungo che p rop r io pochi minu t i fa 
ho r icevuto u n a telefonata dal prefet to di 
Caser ta Damiano , il qua le h a invitato lu­
nedì tut t i i p a r l a m e n t a r i della provincia di 
Caser ta p rop r io pe r d iscutere della s i tua­
zione che si verif icherà quando , p r o p r i o 
lunedì, c h i u d e r a n n o le due discar iche au­
tor izza te e n o n si s ap rà dove me t t e r e i 
rifiuti. 

PRESIDENTE. Collega De Angelis, que­
sta p r io r i t à e ra s ta ta già r iconosciuta dal-
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l'ufficio di pres idenza e c redo che lo sa rà 
anche dalla Commissione. La ques t ione 
che r i m a n e aper ta , e sulla qua le i commis ­
sari dovranno decidere, è se la Commis­
sione ri tenga di voler a s sumere subi to 
qualche iniziativa o se ques to n o n sia nelle 
sue possibilità. 

NINO SOSPIRI. Dopo l 'ampio con­
fronto che si è svolto in ufficio di presi­
denza, non ho nulla da aggiungere in ter­
mini che pot re i definire emendat ivi . Desi­
dero, invece, so t topor re a l l 'a t tenzione dei 
colleghi e del pres idente la con t radd iz ione 
che s embra emergere t r a il con tenu to del­
l 'ultima pa r t e della no ta con tenen te lo 
schema di p r o g r a m m a e quello del c o m m a 
1 dell 'articolo 2 2 del rego lamento (nomine 
di consulenti ed esperti) . 

L'articolo 2 2 del rego lamento prevede 
- si t ra t ta di u n aspet to che a b b i a m o chia­
r i to nel l 'ambito dell'ufficio di p res idenza — 
che l'ufficio di p res idenza in tegra to dai 
r appresen tan t i dei gruppi indichi i nomi ­
nativi dei consulent i e degli espert i e ne 
dia poi comunicaz ione alla Commissione. 
La nota prevede che la Commissione in se­
du ta p lenar ia ratifichi i nominat ivi . A m e 
sembra che t r a le due disposizioni vi sia 
u n a cont raddiz ione: n o n c redo sia la 
stessa cosa ascol tare u n a comunicaz ione o 
ratificare. Per tanto , p ropo r r e i di sost i tuire 
le paro le « ver rà successivamente ratifi­
cata » con « ver rà successivamente comu­
nicata alla Commissione ». 

PRESIDENTE. Collega Sospiri , ab ­
b iamo già chiar i to ques to p u n t o in ufficio 
di pres idenza: la no ta che serve ai nos t r i 
lavori n o n h a il ca ra t t e re delle « tavole 
della legge ». 

NINO SOSPIRI. Poiché è prevista la r e ­
daz ione del resoconto stenografico, la pa­
ro la « ratifica » po t r ebbe c rea re u n conten­
zioso. Tuttavia, se s iamo tu t t i d ' accordo 
nel r i t enere che si debba t r a t t a r e so l tanto 
di u n a comunicaz ione , il p r o b l e m a è supe­
ra to . 

PRESIDENTE. S e m p r e in ufficio di 
p res idenza a b b i a m o spiegato pe r qual i 
motivi si scelga r ego l amen ta r men te ques ta 
p rocedu ra . I cap igruppo h a n n o già r ice­
vuto, come propos ta , u n elenco di nomina ­
tivi, ma, vista la pubbl ic i tà da ta alla seduta 
dal la resocontaz ione stenografica, la mot i ­
vazione della p r o c e d u r a seguita r is iede in 
un 'es igenza di r i servatezza . 

Prego i cap igruppo di far perveni re ai 
commissa r i l 'elenco dei nominat iv i delle 
pe r sone da ascol tare; l'ufficio di presi­
denza va lu terà l ' insieme delle proposte , 
de l ibererà e c o m u n i c h e r à alla Commis­
sione le sue de te rminaz ion i . Questa è la 
p r o c e d u r a da seguire in base al regola­
men to . 

L'ufficio di p res idenza è convocato 
mercoledì 6 se t t embre alle 1 2 . 

La Commissione, invece, sa rà p r e sumi ­
b i lmente convocata nel pomeriggio di m a r ­
tedì 1 2 se t t embre . 

La seduta termina alle 13,40. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia il 4 agosto 1995. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 
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TESTO DEL REGOLAMENTO INTERNO 
APPROVATO DALLA COMMISSIONE 

TITOLO I 

NORME APPLICABILI 

ART. 1. 

(Norme applicabili). 

1. La Commissione svolge i suoi com­
piti secondo i pr incìpi e le finalità stabiliti 
dalla del iberazione della Camera dei de­
puta t i 20 giugno 1995 istitutiva della Com­
missione, di seguito denomina t a « delibe­
razione istitutiva ». Per il suo funziona­
men to si appl icano le n o r m e del p resen te 
regolamento e, pe r q u a n t o ivi n o n espres­
samente disciplinato, le n o r m e del regola­
m e n t o della Camera dei deputa t i . 

TITOLO II 

ORGANIZZAZIONE 
DELLA COMMISSIONE 

ART. 2. 

(Composizione e durata). 

1. La Commissione, compos ta secondo 
le modal i tà di cui air ar t icolo 2 della deli­
beraz ione istitutiva, d u r a in car ica pe r la 
du ra t a prevista dall 'ar t icolo 1, c o m m a 1, 
della medes ima del iberazione. 

ART. 3. 

(Sostituzione dei componenti 
della Commissione). 

1. In caso di imped imen to definitivo, di 
dimissioni dalla Commissione, di assun­
zione di u n incarico governativo o di ces­
sazione del m a n d a t o pa r l amen ta r e , i com­

ponen t i della Commiss ione sono sostituiti 
da al tr i p a r l a m e n t a r i nomina t i con gli 
stessi cr i ter i e la stessa p r o c e d u r a di cui 
all 'articolo 2 della deliberazione istitutiva. 

2. Non sono ammesse sost i tuzioni t em­
p o r a n e e dei componen t i la Commissione. 

ART. 4. 

(Partecipazione alle sedute 
della Commissione). 

1. Non è a m m e s s a la par tec ipaz ione 
alle sedute della Commiss ione di pa r la ­
m e n t a r i che n o n ne facciano p a r t e o di al­
t r i es t ranei , fatta eccezione pe r i compo­
nent i della segreteria di cui al l 'ar t icolo 21 
e dei co l labora tor i di cui al l 'ar t icolo 22 e 
salvo q u a n t o disposto dagli articoli 14, 15 
e 16. 

ART. 5. 

(Costituzione della Commissione ed elezioni 
suppletive per l'Ufficio di Presidenza). 

1. La cost i tuzione dell'Ufficio di Presi­
denza è discipl inata dalle n o r m e della de­
l iberazione istitutiva e del r ego lamento 
della Camera . La medes ima p r o c e d u r a si 
appl ica anche pe r le elezioni suppletive. 

2. Dei r isul tat i delle elezioni è da t a co­
municaz ione al Pres idente della Camera 
dei deputa t i . 

ART. 6. 
(Ufficio di Presidenza). 

1. L'Ufficio di Pres idenza è compos to 
dal Pres idente della Commissione, che lo 
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presiede, dal Vicepresidente e dai Segre­
tar i . 

2 . Salvo quan to previsto dal l 'ar t icolo 8 , 
il Presidente può convocare alle r iunioni 
dell'Ufficio di Pres idenza i r app re sen t an t i 
designati dai gruppi q u a n d o lo r i tenga op­
p o r t u n o o ne sia fatta r ichiesta da p a r t e di 
u n r app re sen t an t e di g ruppo . 

ART. 7 . 

(Funzioni del Presidente, del Vicepresidente 
e dei Segretari). 

1. Il Pres idente della Commissione la 
rappresenta , la convoca e ne pres iede le 
sedute, regolando le discussioni e le vota­
zioni secondo le n o r m e del p resen te rego­
lamento . Convoca l'Ufficio di Pres idenza 
con le p rocedure di cui al l 'art icolo 9 . Eser­
cita gli al tr i compit i attr ibuitigli dal p re ­
sente regolamento . 

2 . Il Vicepresidente col labora con il 
Presidente e lo sostituisce in caso di as­
senza o di imped imento . I Segretar i verifi­
cano i r isultat i delle votazioni e sovrinten­
dono alla redazione del processo verbale. 

3 . In casi s t r ao rd ina r i di necessi tà ed 
urgenza, il Pres idente eserci ta i poter i 
spet tant i all'Ufficio di Presidenza, rife­
r endo en t ro 4 8 ore all'Ufficio di Presi­
denza integrato dai r app re sen t an t i dei 
gruppi . 

ART. 8 . 

(Funzioni dell'Ufficio di Presidenza). 

1. L'Ufficio di Presidenza, in tegra to dai 
r appresen tan t i dei gruppi , p red i spone il 
p r o g r a m m a ed il ca lendar io dei lavori 
della Commissione. Il p r o g r a m m a ed il ca­
lendar io sono comunica t i alla Commis­
sione: qua lo ra nell'Ufficio di Pres idenza 
non si raggiunga u n accordo unan ime , essi 
sono predispost i dal Presidente , inseren­
dovi le p ropos te prevalent i nonché quelle 
in m i n o r a n z a in r a p p o r t o alla consis tenza 
dei gruppi consenzient i . Sulla comunica­
zione è consent i to l ' intervento di u n com­
missar io pe r gruppo, pe r n o n più di cin­
que minut i . 

2 . L'Ufficio di Pres idenza, in tegra to dai 
r app re sen t an t i dei gruppi , e samina le que­
stioni che sorgono nel corso dell 'attività 
della Commissione, alla qua le riferisce. 

3 . L'Ufficio di Pres idenza del ibera sulle 
spese - ad eccezione di quel le di o rd ina r i a 
ammin i s t r az ione - ineren t i all 'att ività 
della Commiss ione . 

TITOLO III 

SVOLGIMENTO DEI LAVORI 
DELLA COMMISSIONE 

A R T . 9 . 

(Convocazione della Commissione). 

1. Al t e rmine di c iascuna seduta, di 
n o r m a , il Pres idente della Commiss ione 
a n n u n c i a la data , l 'ora e l 'ordine del 
g iorno della seduta successiva. 

2 . Nei casi in cui n o n sia s ta ta da ta co­
mun icaz ione della convocazione al ter­
m i n e della seduta , la Commissione è con­
vocata dal Pres idente con avviso persona le 
ai suoi component i , d i r a m a t o di n o r m a al­
m e n o 4 8 ore p r i m a della r iun ione . Con 
l'avviso di convocazione viene t r a smesso ai 
m e m b r i della Commissione l 'ordine del 
g iorno della r iun ione . 

3 . La convocazione p u ò essere r ichies ta 
al Pres idente da u n t e rzo dei componen t i 
per la discussione di a rgoment i di par t ico­
lare r i levanza. In tal caso il Pres idente 
convoca la Commiss ione con la p r o c e d u r a 
di cui al c o m m a 2 . 

4 . La Commiss ione n o n p u ò de l iberare 
su a rgoment i che n o n s iano a l l 'ordine del 
g iorno della seduta , salvo che n o n venga 
d iversamente deciso dal la maggioranza dei 
due terz i dei present i . 

ART. 1 0 . 

(Numero legale). 

1. Per la validità delle del iberazioni 
della Commiss ione è necessar ia la p re ­
senza della metà più uno dei component i . 

2 . Il Pres idente n o n p rocede alla ve­
rifica del n u m e r o legale se n o n q u a n d o 
ciò sia r ichies to da t r e componen t i e la 
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Commissione stia per p rocedere a vota­
zione per a lzata di m a n o . 

3 . Se si accer ta la m a n c a n z a del nu­
m e r o legale, il Pres idente rinvia la seduta 
di un 'ora , ovvero, apprezza te le circo­
stanze, toglie la seduta . Qualora alla r i­
presa sia nuovamente accer ta ta la m a n ­
canza del n u m e r o legale, il Pres idente to­
glie la seduta, a n n u n c i a n d o l 'ordine del 
giorno, la da ta e l 'ora della seduta succes­
siva. 

ART. 1 1 . 

(Deliberazioni della Commissione). 

1. Le del iberazioni della Commissione 
sono adot ta te a maggioranza dei present i . 
A tal fine sono considerat i present i coloro 
che espr imono voto favorevole o con t ra r io . 
In caso di pa r i t à di voti la p ropos ta si in­
tende respinta . 

2 . La Commissione vota n o r m a l m e n t e 
per alzata di mano , a m e n o che t re com­
ponent i ch iedano la votazione nomina le . 

3 . La richiesta, anche verbale, deve es­
sere p resen ta ta dopo la ch iusura della di­
scussione e p r i m a che il Pres idente abbia 
invitato la Commissione a votare pe r al­
zata di m a n o . 

4 . Quando si verifichino irregolari tà , il 
Presidente, apprezza te le circostanze, p u ò 
annul la re la votazione e d ispor re che sia 
immedia t amen te r ipe tu ta . 

ART. 1 2 . 

(Pubblicità dei lavori). 

1. Tut te le volte che lo r i tenga oppor­
tuno, la Commissione p u ò decidere di r iu­
nirsi in seduta segreta. 

2 . Le delibere della Commissione ven­
gono pubbl icate negli att i pa r l amen ta r i , 
t r a n n e che venga d iversamente deciso. 

3 . Per de te rmina t i document i , notizie é 
discussioni, la Commissione può stabil ire 
che i p rop r i component i s iano vincolati 
dal segreto, anche pe r per iodi de te rmina t i 
di t empo. 

4 . Delle sedute della Commissione si 
redige il processo verbale . 

5 . Dei lavori della Commiss ione è p u b ­
blicato u n resoconto s o m m a r i o . Il Presi­
den te p u ò d i spor re che per de t e rmina te 
sedute sia pubbl ica to il resoconto s teno­
grafico, che viene c o m u n q u e r eda t to pe r 
tu t te le sedute . 

6 . Fa t to salvo q u a n t o previsto al 
c o m m a 1, la s t a m p a o il pubbl ico possono 
essere ammess i a seguire lo svolgimento 
della seduta in separa t i locali, a t t raverso 
impian t i audiovisivi a circui to chiuso. 

TITOLO IV 

MODALITÀ PROCEDURALI 
E STRUMENTI OPERATIVI 

DELL'INCHIESTA 

A R T . 1 3 . 

(Svolgimento dell'inchiesta. 
Poteri e limitazioni). 

1. La Commiss ione p rocede alle inda­
gini ed agli esami con gli stessi po te r i e gli 
stessi l imiti del l 'Autori tà giudiziaria . Si ap ­
plicano, in q u a n t o compatibi l i , le n o r m e 
del codice di p r o c e d u r a pena le . 

2 . La Commiss ione p u ò a p p o r r e il se­
greto funzionale su at t i o documen t i dalla 
medes ima format i o acquisi t i . 

ART. 1 4 . 

(Attività istruttoria). 

1. Oltre alle indagini ed agli esami di 
cui al c o m m a 1 dell 'art icolo 1 5 , la Com­
missione p u ò p rocedere ad audiz ioni e ac­
quis i re documentaz ion i , not izie ed infor­
maz ion i nei mod i che r i tenga p iù oppor ­
tuni . 

2 . I pa r l amen ta r i , i m e m b r i del Go­
verno ed i magis t ra t i incar icat i di procedi ­
men t i relativi agli stessi fatti che fo rmano 
oggetto dell ' inchiesta sono di n o r m a senti t i 
nelle forme del l 'audizione l ibera. 

3 . Le pe r sone impu ta t e o indiziate di 
p roced imen t i penal i sono senti te l ibera­
m e n t e ed h a n n o facoltà di farsi assistere 
da u n difensore di fiducia. 
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ART. 15. 

(Esame di testimoni). 

1. La Commissione p u ò e samina re 
come tes t imoni le pe r sone informate dei 
fatti e la cui t es t imonianza sia r i t enu ta 
utile per lo svolgimento e la conclusione 
dell ' inchiesta. 

2. Il Pres idente della Commissione av­
verte i tes t imoni dell 'obbligo di dire tu t t a 
la verità e r a m m e n t a loro le pene stabilite 
dagli articoli 366 e 372 del codice penale. 

3. Le d o m a n d e sono rivolte ai tes t imoni 
dal Pres idente ovvero dai singoli compo­
nent i della Commissione nel l 'ordine e nei 
modi fissati dal Presidente . Qualora la 
Commissione lo deliberi, le d o m a n d e po­
t r a n n o avere ad oggetto sol tanto i fatti 
prevent ivamente esaminat i in capitoli se­
para t i ed eventua lmente comunica t i a cia­
scun tes t imone al m o m e n t o della sua con­
vocazione. Anche in ques to caso, tuttavia, 
il Presidente della Commissione può deci­
dere che siano rivolte ai tes t imoni do­
m a n d e utili a chiar i re i fatti enuncia t i op­
pu re relative ad al tr i fatti. 

4. Le disposizioni di cui al c o m m a 3 si 
appl icano anche alle audizioni delle per ­
sone sentite l ibe ramente . 

ART. 16. 

(Convocazione di persone che debbono es­
sere sentite liberamente e di testimoni). 

1. Le pe rsone che debbono essere sen­
tite l iberamente sono convocate med ian te 
ogni mezzo r i t enu to idoneo. 

2. I tes t imoni sono convocati con let­
te ra r a c c o m a n d a t a con avviso di ricevi­
m e n t o o per mezzo di u n ufficiale di poli­
zia giudiziaria. Se il tes t imone, regolar­
men te convocato, si rifiuta o omet te di 
compar i r e senza che sussista u n legittimo 
impedimento , la Commissione p u ò ordi­
n a r n e l ' accompagnamento . 

3. Ai tes t imoni è sottoposto, appena 
possibile, il resoconto stenografico della 
loro deposizione perché lo sot toscrivano. 
Delle eventuali r ichieste di rettifica è fatta 
menz ione in calce al resoconto e di esse il 

Pres idente in forma la Commiss ione pe r gli 
oppo r tun i provvediment i . 

ART. 17. 

(Falsa testimonianza). 

1. Se il t es t imone commet t e u n o dei 
fatti di cui al l 'art icolo 372 del codice pe­
nale, il Pres idente della Commissione, p re ­
messa, se crede, u n a nuova a m m o n i z i o n e 
circa la responsabi l i tà penale conseguente 
a quest i fatti, ne fa compi la re il processo 
verbale che qu ind i la Commiss ione t ra ­
smet te al l 'Autori tà giudiziar ia competen te . 
In nessun caso i t es t imoni possono essere 
a r res ta t i o t r a t t enu t i in s ta to di a r r e s to 
provvisorio dalla Commiss ione . 

ART. 18. 

(Archivio della Commissione). 

1. Q ua lunque a t to o d o c u m e n t o che 
perviene alla Commiss ione è immed ia t a ­
m e n t e protocol la to a cu ra dell'ufficio di 
segreteria . Il regime di r i servatezza o di 
segretezza dei documen t i viene stabili to 
dal Pres idente al m o m e n t o dell 'acquisi­
z ione da p a r t e dell'ufficio di segreteria, 
salva la successiva ratifica da p a r t e del­
l'Ufficio di Pres idenza in tegrato dai r a p ­
p resen tan t i dei gruppi . 

2. Gli atti, le del ibere e la documen ta ­
zione comple ta raccol ta dalla Commis­
sione sono deposi ta t i in apposi to archivio 
r iservato. Il Pres idente sovr in tende all 'ar­
chivio, ne cu ra la funzionali tà e adot ta le 
mi su re di s icurezza che r i tenga oppor tune , 
d ' intesa con il Pres idente della Camera dei 
deputa t i . 

3. Gli at t i deposi ta t i in archivio pos­
sono essere consul ta t i da i commissar i e 
dai co l labora tor i della Commissione. Per 
gli at t i n o n copert i da regime di r iserva­
tezza o segretezza, la consul taz ione è li­
b e r a pe r tut t i i p a r l a m e n t a r i . 

4. Nel caso di atti, del ibere e documen t i 
segreti, ai sensi dei c o m m i 1 e 3 del l 'ar t i ­
colo 12 n o n è consent i ta in nessun caso la 
possibili tà di e s t r a r n e copia. Tale l imite si 
appl ica anche pe r gli scrit t i anonimi . 
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ART. 19. 
(Relazioni alla Camera). 

1. La Commissione presen ta alla Ca­

mera , en t ro il t e rmine fissato per l 'ul t ima­

zione dei suoi lavori, u n a re lazione sulle 
r isul tanze delle indagini concernent i l'og­

getto dell ' inchiesta. Possono essere presen­

tate relazioni di m i n o r a n z a . 
2. Ogni volta che la Commissione deve 

riferire alla Camera , il Pres idente predi ­

spone u n a propos ta di re lazione ovvero in­

carica u n o dei componen t i di predispor la . 
La propos ta viene i l lustrata dal Presidente 
о dal re la tore in apposi ta seduta . Fino a 
q u a n d o non è i l lustrato alla Commissione 
il documen to non può essere divulgato. 

3. In nessun caso possono essere utiliz­

zate nelle relazioni informazioni r isul tant i 
da scritti anonimi . 

ART. 20. 
(Pubblicazioni di atti e documenti). 

1. Contes tualmente alla presen taz ione 
della relazione conclusiva, la Commis­

sione, su propos ta dell'Ufficio di Presi­

denza in tegrato dai r appresen tan t i dei 
gruppi, decide qual i atti e document i for­

mat i о acquisit i nel corso dell ' inchiesta 
debbono essere pubblicat i . 

2. Tutti gli atti c o m u n q u e inerent i allo 
svolgimento dell ' inchiesta vengono t ra ­

smessi all 'Archivio storico della Camera 
dei deputa t i . 

TITOLO V 
DISPOSIZIONI CONCLUSIVE 

ART. 21 . 
(Sede, segreteria e dotazione finanziaria 

della Commissione). 

1. Per l 'espletamento delle sue funzioni 
la Commissione dispone di u n a sede e di 

u n adegua to persona le assegnati dal Presi­

den te della Camera dei deputa t i . 
2. Le spese per il funz ionamento della 

Commiss ione sono poste a carico del bi­

lancio della Camera dei deputa t i . 

ART. 22. 
(Nomine di consulenti ed esperti). 

1. Al fine di consent i re alla Commis­

sione di avvalersi delle col laborazioni con­

senti te dalla del iberaz ione istitutiva per il 
migliore esp le tamento della sua attività, il 
Pres idente concorda con l'Ufficio di Presi­

denza in tegra to dai r app re sen t an t i dei 
gruppi le relative del iberazioni . I nomina ­

tivi dei col labora tor i sono comunica t i alla 
Commiss ione. 

2. I col labora tor i pre s t ano g iu ramen to 
circa l 'osservanza del vincolo del segreto ai 
sensi dell 'ar t icolo 12, c o m m a 3; svolgono 
gli incar ichi loro affidati conformandos i 
alle i s t ruzioni del Presidente ; possono assi­

s tere ai lavori della Commissione; riferi­

scono alla Commiss ione ogni qualvol ta sia 
loro r ichiesto. 

3. L'Ufficio di Pres idenza p u ò delibe­

r a r e di cor r i spondere ai col labora tor i u n 
compenso adegua to alle funzioni svolte. 

ART. 23 . 
(Modifiche al regolamento 

della Commissione). 

1. Ciascun componen t e la Commiss ione 
p u ò p r o p o r r e la modifica delle n o r m e del 
presen te regolamento , a t t raverso la pre ­

sentaz ione di u n a propos ta r eda t t a in ar t i ­

coli e accompagna ta da u n a re laz ione . Il 
testo e la re laz ione del p r o p o n e n t e sono 
s t ampa t i e distr ibui t i agli al tr i commis­

sari . 
2. Si appl icano alla discussione le 

n o r m e con tenu te nel Titolo III del pre ­

sente regolamento . 




